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TERRORISMO, CRIMINALITA’, CORRUZIONE, TORNANO I MILITARI PER “STRADE SICURE” E 
ALFANO PROMETTE “NUCLEI SPECIALI”. IL COISP: “DALLA POLITICA SOLO BUGIE E INUTILE 
PROPAGANDA, URGONO NUOVE ASSUNZIONI” (OPi – 25.3.2015) “Viene sbandierato un presunto 
calo dei reati mentre il crimine dilaga e sempre più cittadini tentano  di difendersi da soli; tornano i Militari 

per l’operazione Strade sicure pur se invece si continua ossessivamente a ripetere che non ci sono soldi a disposizione per 
la Sicurezza; cresce ogni giorno l’allarme terrorismo e si pensa di rispondere con mini-contromisure che oltre tutto vengono 
pubblicizzate a beneficio della massa compresi i malintenzionati; ogni giorno i titoli sono occupati dai nuovi scandali dovuti 

alla corruzione e Alfano si mette a farneticare di Nuclei speciali 
per combatterla... Ma davvero si pensa che gli italiani siano 
tutti stupidi? Quante bugie e inutile propaganda dovremo 
sopportare ancora prima che si ammetta la verità? Il numero 
che rappresenta i buchi negli organici delle Forze dell’Ordine è 
di decine di migliaia di unità, 18.000 solo per la Polizia di 
Stato… chi dovrebbe combattere le sfide straordinarie che ci 
attendono se gli Uomini e le Donne che abbiamo faticano a 
stare dietro all’ordinario, e molti di loro lo fanno anche se l’età e 
le condizioni fisiche neppure glielo consentirebbero? L’unica 
vera verità è che servono, urgono nuove assunzioni di Agenti e 
Ufficiali di Pg se davvero si vuole fare più di quello che già 
garantiamo ai cittadini”. Franco Maccari, Segretario Generale 
del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, analizza così 
le ultimissime notizie in tema di sicurezza: anzitutto 
l’operazione “Strade sicure”, che dal 18 marzo e fino al 30 
giugno (ma la proroga pare scontata) è ripartita in  alcune città 
, dove i Militari dell’Esercito tornano a controllare i siti sensibili 
per effettuare un servizio anti terrorismo; e non ultimo un 
intervento di stamattina del Ministro dell’Interno, Angelino 
Alfano, dove in un intervista,  ha affermato: “Sto istituendo 
nuclei speciali in ogni questura per contrastare meglio la 
corruzione. Ho creato un ufficio apposito al Viminale per 
combattere questo fenomeno”. “E’ perfettamente inutile - 
insiste Maccari - tentare di spacciare per misure eccezionali 
attività che i colleghi svolgono già da sempre, tanto che i 
pregevoli risultati raggiunti contro la corruzione, la criminalità e 

quant’altro sono quotidianamente riportati dai media. E’ altrettanto inutile fingere di predisporre interventi straordinari 
sballottando il personale di qua e di là, perché se lo si impegna   in un’attività diversa allora ciò vuol dire che lo si distoglie 
da quella che già svolgeva… senza che nessun  altro prenda il suo posto. Se la coperta è corta hai voglia a tirare!”. “Basta 
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con queste stupidaggini - conclude il Segretario Generale del Coisp -, servono aiuto e sostegno concreti agli Operatori delle 
Forze dell’Ordine, servono numeri, servono mezzi, servono la maggiore professionalizzazione possibile e un 
aggiornamento continuo che ci consenta di stare al passo con impegni e minacce che rischiano di travolgere noi per primi e 
i cittadini di conseguenza”.  
 

LE SPACCONATE DI ALFANO CHE METTONO A REPENTAGLIO LA VITA DEI POLIZIOTTI. Il 
Coisp durissimo dopo le rivelazioni alla stampa sul progetto antiterrorismo e le 
dichiarazioni pubbliche di Alfano. Lettera di fuoco al Capo della Polizia: “Non c’è alcuna 

serietà in tema di sicurezza!” - Mar 16th, 2015 - “Duole dirlo, ma in tema di sicurezza non c’è alcuna serietà, e tutto è 
ridotto ad un mero spettacolino a beneficio dei media ed a scapito dei cittadini ed ovviamente degli Appartenenti alle Forze 
dell’Ordine. L’ultima trovata a proposito del progetto teso a fronteggiare l’emergenza terrorismo lo dimostra. Non c’è proprio 
verso che il Ministro Alfano possa capirlo: la sicurezza non si fa a chiacchiere, le parole a volte non servono a nulla ed anzi 
sono pericolose, e non si può insistere a fare spot utili solo alla sua immagine pubblica a spese dell’incolumità dei Poliziotti. 
Siamo stufi delle spacconate di un Ministro che avrà anche il titolo sulla carta, ma che dimostra ogni giorno nei fatti di non 

avere la più pallida idea di quali siano i suoi compiti, di 
quale debbano essere le sue priorità, di come tradurre in 
concreto il rispetto e la dedizione che migliaia e migliaia di 
Operatori meritano, e non fa altro che esporli a rischi 
continui”. Durissimo l’intervento di Franco Maccari, 
Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di 
Polizia, all’indomani delle anticipazioni sui media del 
progetto antiterrorismo relativo all’aggiornamento e 
all’addestramento del personale che avrebbe dovuto 
rimanere assolutamente riservato, ed oggetto di una 
vibrata lettera di protesta indirizzata al Capo della Polizia, 
Alessandro Pansa. “Lo scorso venerdì 13 marzo - 
riepiloga Maccari - il COISP e le altre OO.SS. hanno 
avuto un incontro durante il quale sono state affrontate 
tematiche attinenti l’aggiornamento e l’addestramento del 
personale ed è stato illustrato un progetto che 
l’Amministrazione intende realizzare per fronteggiare 
l’emergenza terrorismo nel nostro Paese. Di tale progetto 
è stato chiesto alle OO.SS. di mantenere un assoluto 
riserbo, significando che la settimana successiva sarebbe 
stata diramata una circolare a Sua firma. Anche questa 
circolare avrebbe dovuto essere riservata… Tuttavia, è 
stato proprio lo stesso Dipartimento della P.S. che si è 
preoccupato di dare notizia del progetto ‘riservato’. 
Seguivano più dettagliate dichiarazioni alla stampa da 

parte del Ministro all’Interno con tanto di circolare evidenziata di giallo nei punti salienti e ‘riservati’, nonché un articolo 
pubblicato direttamente sul sito ufficiale della Polizia di Stato. Ciò stante, Signor Capo della Polizia, La preghiamo di volerci 
rappresentare - tuona Maccari nella missiva indirizzata a Pansa - se la risposta all’incredibile pubblicità di un progetto di cui 
appena poche ore prima era stata chiesta la riservatezza ai Sindacati sta a significare una volontà del Suo Dipartimento di 
intrattenere con le OO.SS. un nuovo tipo di relazioni sindacali, fondate da ipocrisia e falsità!”. “Non è la prima volta - incalza 
adesso il Segretario Generale del Coisp - che accade una cosa così deprecabile ed al limite del dilettantesco (a meno che 
non si voglia parlare di vera e propria mela fede). La prossima volta che dobbiamo aspettarci, che Alfano si vanti con la 
stampa di un blitz che i colleghi devono ancora compiere gettando così loro e l’intera Polizia di Stato nel più assoluto 
ridicolo e soprattutto in pasto alle sicure contromisure dei destinatari dei nostri interventi? Ma questa è pura follia… è con la 
vita dei Poliziotti italiani che si sta giocando per consentire al Ministro di avere qualche titolo sui giornali!”. “Se la cosa non 
fosse estremamente seria e non si stesse parlando soprattutto di tutelare la vita e l’incolumità anche dei Poliziotti - 
conclude Maccari replicando le parole con cui ha concluso la lettera a Pansa -, potremmo credere di essere su ‘Scherzi a 
parte’!”. 
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1. PROGETTO ANTITERRORISMO E ANTICIPAZIONE SULLA STAMPA – IL COISP SCRIVE 
ANCORA A PANSA: “PRIMA LA PRESA IN GIRO E POI, SCOPERTO IL BLUFF, UNA NUOVA 
MENZOGNA. ECCO COME CI TRATTANO I VERTICI DEL DIPARTIMENTO” (OPi – 24.3.2015) “Prima 
una presa in giro offensiva della nostra dignità e poi, una volta scoperto lo squallido bluff, una menzogna 

offensiva della nostra intelligenza. Ecco come ci trattano i Vertici del Dipartimento. Mettere a repentaglio la sicurezza dei 
Poliziotti italiani solo per fornire l’assist giusto al Ministro che potesse così farsi il suo spot politico personale non è 
sembrato abbastanza indegno, si poteva e si voleva evidentemente andare ancora più in basso, e così ecco che alle nostre 
legittime rimostranze il Dipartimento ha peggiorato, ove mai fosse possibile, la situazione”.  Franco Maccari, Segretario 
Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, torna sulla grave “fuga di notizie” avvenuta in occasione della 
presentazione alle Organizzazioni Sindacali del progetto antiterrorismo relativo all’aggiornamento ed all’addestramento del 
personale in un’apposita riunione del 13 marzo scorso in cui fu chiesto di mantenere il più stretto riserbo sull’argomento. A 
stretto giro, però, sui media sono comparse dettagliate anticipazioni a proposito del progetto che l’Amministrazione intende 
realizzare per fronteggiare l’emergenza terrorismo nel 
nostro Paese, cui sono seguite ancor più dettagliate 
dichiarazioni alla stampa da parte del Ministro 
all’Interno con tanto di circolare evidenziata di giallo 
nei punti salienti e “riservati”. In quell’occasione il 
Coisp ha scritto una durissima lettera di protesta 
indirizzata al Capo della Polizia, Alessandro Pansa, 
rilevando come è stato “proprio lo stesso 
Dipartimento della P.S. che si è preoccupato di dare 
notizia del progetto riservato”, e citando a tal 
proposito anche un articolo pubblicato direttamente 
sul sito ufficiale della Polizia di Stato. “Ciò stante, 
Signor Capo della Polizia - scrisse allora Maccari a 
Pansa -, La preghiamo di volerci rappresentare se la 
risposta all’incredibile pubblicità di un progetto di cui 
appena poche ore prima era stata chiesta la 
riservatezza ai Sindacati sta a significare una volontà 
del Suo Dipartimento di intrattenere con le OO.SS. un 
nuovo tipo di relazioni sindacali, fondate da ipocrisia e 
falsità!”. “Una domanda che voleva essere provocatoria ma che invece, a quanto pare, corrisponde a verità considerato - 
spiega adesso il Segretario Generale del Coisp - che a quella nostra lettera il Dipartimento ha risposto con una becera 
menzogna”. “Infatti - ha scritto Maccari in una nuova lettera inviata al Capo della Polizia -, in data 19.3.2015 è pervenuta la 
risposta del Direttore dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali ove, nel confermare che era stata in effetti sottolineata la 
necessità di riservatezza delle numerose informazioni date a proposito del progetto in questione, veniva precisato che ‘Su 
tale argomento e altri, dalle ore 13:50 in poi di venerdì scorso, sono state inviate delle news a tutti gli appartenenti alla 
Polizia di Stato…’. Ebbene la News del 13 marzo 2015 è stata inviata agli indirizzi di posta elettronica corporate dei 
poliziotti alle ore 08:50 e non alle 13:50 come falsamente viene affermato, ed è stata stranamente l’unica news che 
quest’anno è stata trasmessa al personale nonostante di ‘informazioni di interesse generale’ di cui sarebbe stato opportuno 
‘renderlo partecipe’ ce ne siano state a bizzeffe!”. “La verità - conclude Maccari rivolgendosi a Pansa - è che questa nuova 
bugia non fa altro che testimoniare (cosa che i poliziotti hanno ben compreso) che il Suo Dipartimento dice una cosa e 
dopo poche ore ci ripensa perché non ha la benché minima strategia sul come deve affrontare certe questioni, dalle più 
banali a quelle assolutamente più straordinarie per la nostra Amministrazione … Beh, per fortuna da un po’ di tempo si 
inizia a parlare insistentemente della Sua sostituzione -! conclude il leader del Coisp rivolgendosi durissimo a qualcuno - 
che si ostina a rimanere sul suo piedistallo al punto da non degnarsi neppure di rispondere su un argomento così delicato 
che riguarda una folle divulgazione di notizie riguardanti la sicurezza di tutti i Poliziotti italiani”.   
 

Fuga di notizie sulle operazioni antiterrorismo, ira del sindacato di Polizia -  giovedì, 26, marzo, 2015 - 
“Prima una presa in giro offensiva della nostra dignità e poi, una volta scoperto lo squallido bluff, una menzogna 
offensiva della nostra intelligenza. Ecco come ci trattano i Vertici del Dipartimento. Mettere a repentaglio la 
sicurezza dei Poliziotti italiani solo per fornire l’assist giusto al Ministro che potesse così farsi il suo spot politico 
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personale non è sembrato abbastanza indegno, si poteva e si voleva evidentemente andare ancora più in basso, e così 
ecco che alle nostre legittime rimostranze il Dipartimento ha peggiorato, ove mai fosse possibile, la situazione”. Franco 
Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, torna sulla grave “fuga di notizie” avvenuta in 
occasione della presentazione alle Organizzazioni Sindacali del progetto antiterrorismo relativo all’aggiornamento ed 
all’addestramento del personale in un’apposita riunione del 13 marzo scorso in cui fu chiesto di mantenere il più stretto 
riserbo sull’argomento. A stretto giro, però, sui media sono comparse dettagliate anticipazioni a proposito del progetto che 
l’Amministrazione intende realizzare per fronteggiare l’emergenza terrorismo nel nostro Paese, cui sono seguite ancor più 
dettagliate dichiarazioni alla stampa da parte del Ministro all’Interno con tanto di circolare evidenziata di giallo nei punti 
salienti e “riservati”. In quell’occasione il Coisp ha scritto una durissima lettera di protesta indirizzata al Capo della Polizia, 
Alessandro Pansa, rilevando come è stato “proprio lo stesso Dipartimento della P.S. che si è preoccupato di dare notizia 
del progetto riservato”, e citando a tal proposito anche un articolo pubblicato direttamente sul sito ufficiale della Polizia di 
Stato. “Ciò stante, Signor Capo della Polizia – scrisse allora Maccari a Pansa -, La preghiamo di volerci rappresentare se la 
risposta all’incredibile pubblicità di un progetto di cui appena poche ore prima era stata chiesta la riservatezza ai Sindacati 
sta a significare una volontà del Suo Dipartimento di intrattenere con le OO.SS. un nuovo tipo di relazioni sindacali, fondate 
da ipocrisia e falsità!”. “Una domanda che voleva essere provocatoria ma che invece, a quanto pare, corrisponde a verità 
considerato – spiega adesso il Segretario Generale del Coisp – che a quella nostra lettera il Dipartimento ha risposto con 
una becera menzogna”. “Infatti – ha scritto Maccari in una nuova lettera inviata al Capo della Polizia -, in data 19.3.2015 è 
pervenuta la risposta del Direttore dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali ove, nel confermare che era stata in effetti 
sottolineata la necessità di riservatezza delle numerose informazioni date a proposito del progetto in questione, veniva 
precisato che ‘Su tale argomento e altri, dalle ore 13:50 in poi di venerdì scorso, sono state inviate delle news a tutti gli 
appartenenti alla Polizia di Stato…’. Ebbene la News del 13 marzo 2015 è stata inviata agli indirizzi di posta elettronica 
corporate dei poliziotti alle ore 08:50 e non alle 13:50 come falsamente viene affermato, ed è stata stranamente l’unica 
news che quest’anno è stata trasmessa al personale nonostante di ‘informazioni di interesse generale’ di cui sarebbe stato 
opportuno ‘renderlo partecipe’ ce ne siano state a bizzeffe!”. “La verità – conclude Maccari rivolgendosi a Pansa – è che 
questa nuova bugia non fa altro che testimoniare (cosa che i poliziotti hanno ben compreso) che il Suo Dipartimento dice 
una cosa e dopo poche ore ci ripensa perché non ha la benché minima strategia sul come deve affrontare certe questioni, 
dalle più banali a quelle assolutamente più straordinarie per la nostra Amministrazione … Beh, per fortuna da un po’ di 
tempo si inizia a parlare insistentemente della Sua sostituzione -! conclude il leader del Coisp rivolgendosi durissimo a 
qualcuno – che si ostina a rimanere sul suo piedistallo al punto da non degnarsi neppure di rispondere su un argomento 
così delicato che riguarda una folle divulgazione di notizie riguardanti la sicurezza di tutti i Poliziotti italiani”. 
 

DOPO LE RIVELAZIONI ALLA STAMPA SUL PROGETTO ANTITERRORISMO E LE DICHIARAZIONI 
PUBBLICHE DI ALFANO, IL COISP SCRIVE AL CAPO DELLA POLIZIA: “NON C’E’ ALCUNA 
SERIETA’ IN TEMA DI SICUREZZA!” (OPi – 16.3.2015)  “Duole dirlo, ma in tema di sicurezza non c’è 
alcuna serietà, e tutto è ridotto ad un mero spettacolino a beneficio dei media ed a scapito dei cittadini ed 

ovviamente degli Appartenenti alle Forze dell’Ordine. L’ultima trovata a proposito del progetto teso a fronteggiare 
l’emergenza terrorismo lo dimostra. Non c’è proprio verso che il Ministro Alfano possa capirlo: la sicurezza non si fa a 
chiacchiere, le parole a volte non servono a nulla ed anzi sono pericolose, e non si può insistere a fare spot utili solo alla 
sua immagine pubblica a spese dell’incolumità dei Poliziotti. Siamo stufi delle spacconate di un Ministro che avrà anche il 
titolo sulla carta, ma che dimostra ogni giorno nei fatti di non avere la più pallida idea di quali siano i suoi compiti, di quale 
debbano essere le sue priorità, di come tradurre in concreto il rispetto e la dedizione che migliaia e migliaia di Operatori 
meritano, e non fa altro che esporli a rischi continui”. Durissimo l’intervento di Franco Maccari, Segretario Generale del 
Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, all’indomani delle anticipazioni sui media del progetto antiterrorismo relativo 
all’aggiornamento e all’addestramento del personale che avrebbe dovuto rimanere assolutamente riservato, ed oggetto di 
una vibrata lettera di protesta indirizzata al Capo della Polizia, Alessandro Pansa. “Lo scorso venerdì 13 marzo - riepiloga 
Maccari - il COISP e le altre OO.SS. hanno avuto un incontro durante il quale sono state affrontate tematiche attinenti 
l’aggiornamento e l’addestramento del personale ed è stato illustrato un progetto che l’Amministrazione intende realizzare 
per fronteggiare l’emergenza terrorismo nel nostro Paese. Di tale progetto è stato chiesto alle OO.SS. di mantenere un 
assoluto riserbo, significando che la settimana successiva sarebbe stata diramata una circolare a Sua firma. Anche questa 
circolare avrebbe dovuto essere riservata… Tuttavia, è stato proprio lo stesso Dipartimento della P.S. che si è preoccupato 
di dare notizia del progetto ‘riservato’. Seguivano più dettagliate dichiarazioni alla stampa da parte del Ministro all’Interno 
con tanto di circolare evidenziata di giallo nei punti salienti e ‘riservati’, nonché un articolo pubblicato direttamente sul sito 
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ufficiale della Polizia di Stato. Ciò stante, Signor Capo della Polizia, La preghiamo di volerci rappresentare - tuona Maccari 
nella missiva indirizzata a Pansa - se la risposta all’incredibile pubblicità di un progetto di cui appena poche ore prima era 
stata chiesta la riservatezza ai Sindacati sta a significare una volontà del Suo Dipartimento di intrattenere con le OO.SS. un 
nuovo tipo di relazioni sindacali, fondate da ipocrisia e falsità!”. “Non è la prima volta - incalza adesso il Segretario 
Generale del Coisp - che accade una cosa così deprecabile ed al limite del dilettantesco (a meno che non si voglia parlare 
di vera e propria mela fede). La prossima volta che dobbiamo aspettarci, che Alfano si vanti con la stampa di un blitz che i 
colleghi devono ancora compiere gettando così loro e l’intera Polizia di Stato nel più assoluto ridicolo e soprattutto in pasto 
alle sicure contromisure dei destinatari dei nostri interventi? Ma questa è pura follia… è con la vita dei Poliziotti italiani che 
si sta giocando per consentire al Ministro di avere qualche titolo sui giornali!”. “Se la cosa non fosse estremamente seria e 
non si stesse parlando soprattutto di tutelare la vita e l’incolumità anche dei Poliziotti - conclude Maccari replicando le 
parole con cui ha concluso la lettera a Pansa -, potremmo credere di essere su ‘Scherzi a parte’!”. 
 

TERRORISMO – IL COISP DOPO L’AUDIZIONE DEL CAPO DELLA POLIZIA 

PANSA ALLA CAMERA: “HA DETTO CHE IL NOSTRO PAESE E’ PIU’ ESPOSTO 

DEL PASSATO MA CHE NOI SIAMO PRONTI AD AFFRONTARE L’ISIS … AD UNA 

VERITA’ RISPONDE CON UNA BUGIA!” (OPI – 26.2.2015) “Terrorismo che avanza e 

Italia pronta alla sfida? Ma niente affatto. Organici di Polizia sottodimensionati, impegni che 

proliferano, concorsi fermi ed assunzioni bloccate per i prossimi due anni, intelligence in grave sofferenza 

soprattutto per la carenza di circa 24.000 Ufficiali di Polizia giudiziaria, uffici strategici per l’attività di 

prevenzione del terrorismo che viaggiano verso la chiusura, ed una scarsità di mezzi come non se ne vedeva da 

anni. No. Non siamo affatto pronti ad affrontare l’Isis. Per farlo servirà ben altro delle parole al vento di 

Autorità che si preoccupano più di fare bella figura agli occhi degli altri che dell’incolumità dei propri Uomini. 

E servirà molto altro rispetto a Decreti che dovrebbero fronteggiare l’emergenza con immediatezza, quando 

invece il problema è strutturale e richiede risposte che adeguino l’intero Sistema Sicurezza agli standard 

internazionali rispetto ai quali appariamo quasi ridicoli soprattutto in tema di terrorismo”.  Franco Maccari, 

Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, dopo le dichiarazioni del Capo della Polizia, 

Alessandro Pansa, il quale ieri in un’audizione alle Commissioni parlamentari riunite Giustizia e Difesa alla 

Camera sul decreto legge di contrasto al terrorismo che dev’essere convertito in legge ha affermato che c’è un 

“fattore di rischio molto più accentuato” per l’Italia “rispetto al passato” per quanto riguarda il terrorismo 

internazionale. Secondo Pansa infatti il nostro Paese è oggi “più esposto” perché “i teatri di guerra sono molto 

più vicini a noi” e c’è una forte “complessità dello scenario degli attori coinvolti”. “Il fenomeno terrorismo ha 

evidenziato figure nuove come combattenti all'estero o lupi solitari” sui quali, ha sottolineato Pansa, “abbiamo 

richiesto al Governo, che ha raccolto le nostre istanze, strumenti per contrastare al meglio queste nuove 

fenomenologie”. Tra questi strumenti la possibilità di sanzionare chi si arruola ed anche chi si addestra da solo, 

magari accedendo a documenti su internet; la realizzazione di black list di siti internet; le misure di prevenzione 

come il ritiro del passaporto. Solo tre giorni fa i media avevano riportato un’altra importante dichiarazione del 

Capo della Polizia che aveva affermato come il Sistema, a suo dire, sia pronto ad affrontare la sfida posta 

dall’Isis.  “La verità pronunciata ieri - insiste Maccari -  rende ancor più evidente e ancor più grave la bugia 

detta in precedenza. In Italia, grazie alla confusione che regna sovrana in ogni dove, abbiamo Reparti che 

operano senza gli strumenti operativi minimi; abbiamo una legislazione che non ci consente di fronteggiare con 

la dovuta fermezza situazioni di rischio; abbiamo immigrati che si rifiutano di farsi fotosegnalare che se ne 

vanno allegramente in giro per il Paese; abbiamo centinaia di migliaia di siti altamente sensibili da proteggere 

con un numero di uomini insufficiente persino per i più banali turni di servizio; abbiamo colleghi che non sono 

equipaggiati né addestrati secondo precisi protocolli operativi neppure per fronteggiare gli impegni di casa 

nostra figuriamoci i terroristi! E potremmo continuare a lungo… Ora, la domanda è del tuto retorica: veramente 

si può pensare che siamo pronti a fronteggiare il terrorismo internazionale così?”.  “La verità è una e una sola - 

conclude Maccari -, per garantire ad un Paese di farsi trovare pronto di fronte a tali nuovi pericoli bisogna 

investire soldi, soldi e soldi. Se le chiacchiere servissero a combattere il terrorismo saremmo in una botte di 

ferro… ma purtroppo non è così. Servono soldi, come ci hanno dimostrato gli altri Paesi che pur dovendo 

fronteggiare la crisi proprio come noi, hanno scelto senza se e senza ma di non sacrificare la sicurezza pubblica, 

facendoci sfigurare una volta di più per le nostre manovre tutta aria fritta ma praticamente inutili in concreto”.  
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Alfano: Coisp, nessuna serietà in tema di sicurezza. Il Coisp durissimo dopo le 

rivelazioni alla stampa sul progetto antiterrorismo e le dichiarazioni pubbliche di 

Alfano. Lettera di fuoco al Capo della Polizia: “Non c’è alcuna serietà in tema di 

sicurezza!” polizia“Duole dirlo, ma in tema di sicurezza non c’è alcuna serietà, e tutto è ridotto ad un mero 

spettacolino   a beneficio dei media ed a scapito dei cittadini ed ovviamente degli Appartenenti alle Forze 

dell’Ordine. L’ultima trovata a proposito del progetto teso a fronteggiare l’emergenza terrorismo lo dimostra.  

Non c’è proprio verso che il Ministro Alfano possa capirlo: la sicurezza non si fa a chiacchiere, le parole  a 

volte non servono a nulla ed anzi sono pericolose, e non si può insistere a fare spot utili solo alla sua immagine 

pubblica a spese dell’incolumità dei Poliziotti. Siamo stufi delle spacconate di un Ministro  che avrà anche il 

titolo sulla carta, ma che dimostra ogni giorno nei fatti di non avere la più pallida idea  di quali siano i suoi 

compiti, di quale debbano essere le sue priorità, di come tradurre in concreto il rispetto e la dedizione che 

migliaia e migliaia di Operatori meritano, e non fa altro che esporli a rischi continui”. Durissimo l’intervento di 

Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente  di Polizia, all’indomani delle 

anticipazioni sui media del progetto antiterrorismo relativo all’aggiornamento e all’addestramento del personale 

che avrebbe dovuto rimanere assolutamente riservato, ed oggetto di una vibrata lettera di protesta indirizzata al 

Capo della Polizia, Alessandro Pansa. “Lo scorso venerdì 13 marzo – riepiloga Maccari – il COISP e le altre 

OO.SS. hanno avuto un incontro durante 

il quale sono state affrontate tematiche 

attinenti l’aggiornamento e 

l’addestramento   del personale ed è stato 

illustrato un progetto che 

l’Amministrazione intende realizzare   

per fronteggiare l’emergenza terrorismo 

nel nostro Paese. Di tale progetto è stato 

chiesto alle OO.SS.  di mantenere un 

assoluto riserbo, significando che la 

settimana successiva sarebbe stata 

diramata  una circolare a Sua firma. 

Anche questa circolare avrebbe dovuto 

essere riservata… Tuttavia, è stato 

proprio lo stesso Dipartimento della P.S. 

che si è preoccupato di dare notizia del 

progetto ‘riservato’. Seguivano più 

dettagliate dichiarazioni alla stampa da parte del Ministro all’Interno con tanto  di circolare evidenziata di giallo 

nei punti salienti e ‘riservati’, nonché un articolo pubblicato direttamente sul sito ufficiale della Polizia di Stato. 

Ciò stante, Signor Capo della Polizia, La preghiamo di volerci rappresentare – tuona Maccari nella missiva 

indirizzata a Pansa – se la risposta all’incredibile pubblicità  di un progetto di cui appena poche ore prima era 

stata chiesta la riservatezza ai Sindacati sta a significare una volontà del Suo Dipartimento di intrattenere con le 

OO.SS. un nuovo tipo di relazioni sindacali, fondate da ipocrisia e falsità!”. “Non è la prima volta – incalza 

adesso il Segretario Generale del Coisp – che accade una cosa così deprecabile ed al limite del dilettantesco (a 

meno che non si voglia parlare di vera e propria mela fede).  La prossima volta che dobbiamo aspettarci, che 

Alfano si vanti con la stampa di un blitz che i colleghi devono ancora compiere gettando così loro e l’intera 

Polizia di Stato nel più assoluto ridicolo e soprattutto in pasto alle sicure contromisure dei destinatari dei nostri 

interventi? Ma questa è pura follia… è con la vita dei Poliziotti italiani che si sta giocando per consentire al 

Ministro di avere qualche titolo   sui giornali!”. “Se la cosa non fosse estremamente seria e non si stesse 

parlando soprattutto di tutelare la vita  e l’incolumità anche dei Poliziotti – conclude Maccari replicando le 

parole con cui ha concluso   la lettera a Pansa -, potremmo credere di essere su ‘Scherzi a parte’!”. 


